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graffignana Presentato il libro di Giraudo

Una serata tra ricordo e paralleli con alcune vicende attuali. Non sono 
mancati anche momenti di riflessione e commozione nella sala consiliare 
di Graffignana durante l’incontro di presentazione del libro “Sergio Ramelli, 
una storia che fa ancora paura”: evento organizzato dal consigliere comu-
nale Fabio Grossi nell’ambito delle celebrazioni dei cinquant’anni dell’ucci-
sione di Ramelli. Oltre all’autore Guido Giraudo, numerosi gli intervenuti 
a partire dal sottosegretario all’istruzione Paola Frassinetti. «L’omicidio 
è maturato in un ambiente che avrebbe dovuto essere protetto e invece 
è diventato il luogo di persecuzione di tanti ragazzi che non si erano allinea-
ti» ha ricordato, con la consigliera regionale FdI Patrizia Baffi che ha invece 
puntualizzato come tutto sia partito da un semplice tema riguardante 
le Brigate Rosse «e in primis i professori non hanno voluto difendere lo 
studente». Tra coloro che hanno preso parte alla serata anche l’onorevole 
Fabio Raimondo. «Una storia che resta un monito contro l’odio e ci ricorda 
che ogni volta che, nel dibattito politico, si usano parole violente o si riduce 
l’altro a un nemico, tradiamo la memoria di chi, come Sergio, ha pagato 
il prezzo più alto››. A chiudere la carrellata di interventi la consigliera pro-
vinciale Giulia Baggi («iniziative come questa sono fondamentali per man-
tenere viva la memoria e trasmettere alle nuove generazioni il valore del 
rispetto e della libertà di pensiero» ha dichiarato) e il segretario provinciale 
di FdI Francesco Filipazzi che ha fatto un parallelo con l’uccisione di Charlie 
Kirk. «Mi sono inquietato sentendo dire che Kirk se l’è cercata. Ogni volta 
che parliamo di Ramelli qualcuno dice la stessa cosa». n 

L’omaggio a Sergio Ramelli

Dallo spazzamento delle foglie alla manutenzione 
delle aiuole del cimitero, passando per altri piccoli e 
grandi compiti di fondamentale supporto alla comuni-
tà. A Casaletto arriva anche dal sindaco Nathalie Sitzia 
il grazie ai volontari che quotidianamente operano sul 
territorio comunale. «Siamo testimoni di un fenomeno 
straordinario e in continua crescita: l’aumento dei citta-
dini consapevoli e desiderosi di collaborare per il be-
nessere del nostro paese – spiega Sitzia che negli ultimi 
giorni ha visto numerosi cittadini impegnati tra la nuo-

va ciclopedonale e 
il camposanto –. Di 
giorno in giorno, le 
file del volontaria-
to si ingrossano, 
coinvolgendo atti-
vamente la prote-
zione civile, gli ora-
tori, le diverse as-
sociazioni e l’attivi-

tà civica a supporto del Comune. C’è chi dedica il pro-
prio tempo libero a pulire e sistemare strade, parchi 
e cimiteri, garantendo un decoro essenziale per la qua-
lità della vita di tutti; chi è al fianco delle persone fragili, 
anziani, disabili e bambini, offrendo un sostegno con-
creto e insostituibile». Un mettersi a disposizione che 
non cancella, ma offusca, l’attività degli incivili che 
«non rispettano le regole – aggiunge Sitzia –. Sono di 
più coloro che si occupano attivamente di tenere pulito 
e ordinato. Questa è la vera dimostrazione che la cura 
e il rispetto per il bene comune sono valori saldamente 
radicati nella maggioranza della nostra comunità». n
                    Ni. A.

tre casi Cavenago, Ossago e San Martino

Truffe telefoniche,
stavolta gli anziani
non ci sono cascati
di Nicola Agosti 

I call center della truffa torna-
no a cercare le proprie vittime nel 
Lodigiano, dopo il caso segnalato 
al «Cittadino» da un residente di 
Lodi Vecchio, emergono altri tre 
episodi avvenuti nella mattinata 
di ieri. Due donne e un uomo resi-
denti a Cavenago, Ossago e San 
Martino in Strada gli anziani che 
hanno ricevuto nelle ore centrali 
della mattinata chiamate da finti 
carabinieri che millantavano un 
incidente avvenuto a un proprio 
famigliare. Un triplo tentativo in 
cui ovviamente le vittime avrebbe-
ro dovuto raccogliere denaro con-
tante e preziosi al fine di evitare la 
carcerazione o pagare le spese le-
gali a figli e nipoti: un modus ope-
randi che, se da un lato purtroppo 
miete ancora vittime, dall’altro è 
ormai ben noto alla maggior parte 
delle persone che riattaccano il te-

lefono avvisando subito polizia e 
carabinieri. Lo stesso è accaduto 
anche ieri mattina con i due ultra-
settantenni e l’ottantenne coinvol-
ti che hanno immediatamente 
staccato la comunicazione segna-
lando però alle autorità quanto era 
appena accaduto. 

La truffa telefonica, nonostante 
vi siano ancora episodi di falsi tec-
nici che si presentano alla porta di 
casa di anziani, è uno dei tentativi 
di raggiro maggiormente utilizzati 
dai malviventi negli ultimi mesi e 
anni perché consente di prendere 
alla sprovvista le vittime, anche 
dal punto di vista emozionale, 
quando ricevono la notizia di una 
malattia o di un incidente in cui è 
rimasto coinvolto un parente. Truf-
fe telefoniche, così come quelle 
online, in forte ascesa come speci-
ficato anche nel corso delle feste 
della polizia di Stato e dell’Arma dei 
Carabinieri ad aprile e giugno. n            

casaletto
C’è un esercito di volontari
che si impegna per il paese

Oggi a cornegliano
Obiettivo sulle nuove frontiere
delle cure sanitarie territoriali

Un incontro pensato per informare e coinvolgere la cittadi-
nanza su temi di fondamentale importanza per il territorio: le 
case di comunità e il Punto unico di accesso, meglio conosciuto 
come Pua. A Cornegliano si organizza per oggi alle 14.30 un 
incontro all’oratorio per parlare di questi argomenti con esperti 
del settore sanitario che forniranno consigli in tema di salute 
e illustreranno come Pua e case di comunità potranno aiutare 
a facilitare l’accesso ai servizi sanitari e socio-sanitari. Le case 
di comunità rappresentano una nuova visione di assistenza: 
un luogo dove il cittadino trova risposte integrate e coordinate, 
grazie alla collaborazione tra medici, infermieri, specialisti e 
servizi sociali. All’interno di questo modello si inserisce anche 
il Pua, che ha l’obiettivo di facilitare il primo contatto tra il citta-
dino e i servizi.
            

salerano
Un sostegno alla parrocchia
dedicato al campo sportivo

Un sostegno alla parrocchia per rendere più funzionale 
e fruibile il campo sportivo. È stato chiamato “Il tuo posto in 
campo” il progetto presentato dalla parrocchia Purificazione 
della Beata Vergine Maria di Salerano e approvato dalla Fonda-
zione Comunitaria. Un’iniziativa volta ad accrescere la bellezza 
e la funzionalità del polo sportivo sul Lambro. Il progetto preve-
de l’acquisto e l’installazione di panchine per i giocatori, da posi-
zionare sia nel campo sia all’interno degli spogliatoi, al fine di 
rendere la struttura più funzionale e sicura. «Il campo da calcio 
è l’unico luogo del paese in cui si svolgono eventi di carattere 
sportivo, ricreativo e educativo›› precisano dalla parrocchia. 
Il costo del progetto è di 7mila euro, con un contributo delibera-
to di 3483 euro e poco più di mille euro da raccogliere.           


